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L'UNITÀ. Entriamo sub i to ne l c u o r e d e l pro­
b l e m a di q u e s t e se t t imane , c i o è par l iamo del­
la riforma. L'Ipotesi di riforma è stata s o m ­
mersa al la Camera d a va langhe di e m e n d a ­
menti e da evident i tentativi d i Impedire c h e 
v e n g a approvata. Es i s tono margini ragione­
voli en tro I quali ques ta l e g g e p o s s a e s s e r e 
approvata e f inalmente la s cuo la Italiana pos ­
sa avere la riforma c h e da m o l t o t e m p o auspi­
ca? S e c o n d a d o m a n d a : In Italia c'è un movi­
m e n t o d>gll s tudent i . È in arrivo, forse , un 
n u o v o '687 
Rosa Russo Jervo l lno , ministra de l la Pubbl ica 
Istruzione. Cominciamo dalla riforma Indubbia­
mente alla Camera noi s iamo in una situazione dif­
ficile e devo dire d a un punto di vista anche un po ' 
imprevedibile nel senso che il lavoro fatto in Senato 
e stato lungo e accurato Ora. non si p u ò non im­
maginare c h e il s econdo ramo del Parlamento non 
intervenga, però onestamente io non aspettavo un 
atteggiamento di questo tipo Che margini ci sono? 
Indubbiamente, se la nlorma va a finire d o p o l'ap­
p r o v a t o n e della manovra economica è in serissi­
mo pencolo Nessuno di noi infatti sa quando il Par- .. 
lamento sarà sciolto, ma c 'è d a immaginarsi che i 
tempi non siano molto lontani •-

L'UNITA. E c h e p e n s a de l la protesta degl i 
s tudenti? • -

Jervo l lno . lo ho la netta sensazione che si stia 
a n d a n d o verso un movimento ampio dei ragazzi 6 
difficile però giudicare se è un nuovo '68 o se è 
qualche cosa di diverso Devo dire, comunque in 
base alle dichiarazioni dei ragazzi, che mi sembra 
un movimento c h e h a al suo interno più consape­
volezza e meno protesta. Mi ha colpito per esempio 
uno studente del Vmgilio che diceva « noi cessere­
mo subito l 'occupazione, per non impedire le ele­
zioni» Quello che un poco mi spaventa è che questi 
ragazzi non combat tono >pcr» avere le nformc, ma 
sembrano combattere «contro» le nforme, fra l'altro 
non conoscendole Onestamente, io tutto mi sarei 
aspettato salvo che veder contestata l 'autonomia 
propno dagli studenti 

Aurel iana Alberici , senatr ice p d s . A proposi­
to della nforma. e innegabile c h e i suoi destini sia­
no legati alla situazione politica generale e quindi 
M tempi della legislatura E, indipendentemente 
dall'ostruzionismo del Msi, e evidente che se c'ù 
una volontà politica, se il Parlamento e la Camera, 
cioè le forze politiche lavorano in m o d o adeguato, 
potrebbero esserci benissimo tutti i termini possibili 
per 1 approva/ ione in aula. Si può dare, poi, la valu­
tazione che si vuole sulla positività o meno di que­
sto progetto ma fino a che il Parlamento funziona, 
anche in tempi cosi stretti, le condizioni per 1 ap­
provazione ci sono Però io ho una preoccupazione 
e pongo un problema. Se c 'è veramente la volontà 
delle forze politiche più importanti all'interno del 
Parlamento di non usare la Finanziaria c o m e stru­
mento di rallentamento e di durata della legislatura 
si può lare anche la legge di nforma Ma se invece 
nel Parlamento scattano meccanismi di altra natura 
il destino della legge di nforma è segnato, indipen­
dentemente dall 'Impegno nel merito e diciamo an­
che dalla convergenza di forze che c 'è stata, per 
esempio, al Senato La valutazione, allora, è tutta 
politica slamo adesso propno al "chi gioca", al 
c o m e si gioca" e al "come giocano" le forze politi­

c h e all 'interno del Parlamento Quanto al movi­
mento degli studenti non a m o dlstnbuirc etichette, 
nò compiere immediate analisi politico-sociologi­
che su vicende che sono molto differenziate sul ter-
ritono nazionale Mi sembra importante, comun­
que, c h e ci sia una iniziativa degli studenti, anche 
se molto diversa nelle piattaforme, molto diversa 
nelle articolazioni ed anche probabilmente espres­
sione di bisogni e di esigenze diverse E in generale 
tutte le questioni che gli studenti pongono rispetto a 
un loro protagonismo nella scuola - quando si af­
fronta il problema dell 'autonomia - mi sembrano 
sene, importanti e giuste In venta, non s e n o d'ac­
cordo su alcune soluzioni o su alcune proposte che 
vengono individuate, mentre ntengo che neh ledere 
un molo, una funzione, un peso ed un potere reali 
vada nella direzione effettiva della autonomia E io 
penso che il confronto possa essere interessante, 
per esempio, perchè nella ritorma ci sono degli cle­
menti, a mio avviso, c h e vanno in quella direzione 
Dementi c h e naturalmente si possono sempre mi­
gliorare e sviluppare lo sento, poi. anche una csi 
gonza e approfitto del Forum per parlarne e è un 
grande problema di comunicazione, c 'è un grande 
problema di ripresa di un confronto, anche sulle 
idee e sulle proposte, che vada al di la degli slogan 

Bcll lazzi . Penso si sia tutti d 'accordo sulla ne­
cessità di riformare la scuola secondaria 11 punto 
vero però, è c h e non ci serve una «qualsiasi» rilor­
ma E questa di cui stiamo parlando io. francamen­
te, non la voterei. C è il rischio infatti di una delega 
in bianco rispetto ad al-
cuno'qucstioni Si dice 

• -Approviamo questo te­
sto cornice, approvia­
mo lo "sfondo . dopo­
diché si vedr i c h e fare 
con indirizzi, piani di 
studio, currtculi, - pro­
grammi, figure e compi­
ti del ministero» Questo 
lesto inoltre, non pare " 
fare i i conti con il fatto 
che siamo di fronte a ta­
gli continui al bilancio 
dcll 'islmzione Con i ta­
gli all'istruzione non si 
sostiene un progetto di 
riforma della Seconda- ' 
ria la scuola ha biso­
gno di più risorse, non 
oi meno risorse e que­
sta è una delle ragioni 
di fondo della protesta ' 
degli studenti Nel meri­
to del testo di legge. 6 
determinante la que­
stione della autonomia 
finanziaria, è chiaro che i 
su questo punto dob­
biamo ribadire il carat­
tere pubblico dell istru­
zione (cosa c h e in el­
iciti e affermata dal te­
sto di legge) In virtù, 
poi dei tagli al bilancio 
dell istruzione c e I in­
terrogativo di quanto 
coasisterà questo con­
tributo ordinario di cui 
si parla nel disegno di 
legge Se insomma que­
sto contributo ordina 
rio che sembra una co­
sa cosi astratta, uon di­
venta quel contributo 
clie poi dà sostanza ad una se uola che è pubblica, 
in quan to sostanzia interessi collcttivi generali, allo­
ra chi se ne occuperà 7 Dovrà occuparsene solo lo 
Stato7 lo c i edo di no Ci devono essere soggetti con-
i orienti al raggiungimento della produttività del si 
sterna-scuola E produttività è quanta gente riesce 
ad acquisire il succevso scolastico perché oggi solo 
45 studenti su 100 conseguono il diploma nella su-
l^eriorc e solo 8 la laurea Dicevamo il concorso di 
altn soggetti lo Stato ha compili di indirizzo pro­
g r a m m a t o n e e garanzia di un procevso di unifica­
zione culturale, per cui ad esempio garantisce che 
da Milano a Palermo non esistono differenze nel 
raggiungimento di obiettivi, con la necessità che 
Milano si (accia un lavoro serio sulla multietnicità e 
che a Palermo si ragioni sulla stona della mafia 
Perciò, decisivo è 1 apporto degli enti locali*» Ma, 
pensando alla riforma, dobbiamo nsolvcrc un equi 
VIJCO il privato in Italia non è solo Romiti e non è 
solo ' tangentopoli Esiste in Italia un privato socia­
le, quel famoso terzo settore del volontariato del-
I avsciciaziontsmo laico e cattolico della coopera 
zione delle nostre associazioni che fanno lezioni 
privale a basso costo e il mercatino del libro usalo 
e che potrebbero costituire una cintura di solidane 
tà intorno alla scuola ma queste non vengono cita­
le nel progetto di legge E in un sistema basato sulle 
autonomie, con la scuola in rapporto con altn sog 
getti, sarà necessario prcvderc dei contrappesi per 
glistudenti e per i docenti, e affermare tiiialiuentaLi-
na cosa che il luogo del governo della scuola non 
pilo essere la giunta esecutiva con il preside mana­
ger V 

Jervo l lno . Questa del preside manager é in 
realtà una lettura strumentale 

Bcll lazzi . Mi stupisce, nella riforma tanta dovi­
zia di particolan nel dire che la giunta esecutiva de 
ve essere composta di un preside e 4 persone E, 
(KM e è troppo buio su tante altre cose molto più 
importanti A b b i a m o u n p o il sospetto che si vogha 
propno un super preside, con i suoi 4 collaboratori 
Noi affermiamo invece I idea del governo a due del 
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La riforma dì «Jurassic School » 
Faccia a faccia fra i protagonisti dello scontro 
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la scuota degli studenti e dei docenti, perché II è il 
nocciolo duro 

Jervo l lno , Il 95 per cen to delle COM: c h e sono 
state dette non solo mi trovano perfettamente con-
senziente, ma sono già in larga misura contenute 
nella legge o possono essere chianbili con i decreti 
attuativi Circa il governo che vorrebbe la delega in 
bianco, però, bisogna essere chian il governo di 
[ronto alia secondaria supcnore aveva due scelte, 
presentare un disegno di legge, oppure aiutare le 
forze parlamentari a trovare una loro convergenza 
Credo che mi si debba dare atto che il governo ha 
scelto questa seconda strada Quanto ai provvedi* * 
menti attuativi, passeranno per il Parlamento Allo­
ra il governo non può essere accusato di un qualco­
sa che ha accettato responsabilmente Quanto ai 
tagli, si possono avere tutte le idee che si vogliono, 
rimane innegabile però che chi blocca, e certo non 
sono gli studenti la ritorma della Secondaria supe-
norc. regala 1 500 miliardi che sono stati stanziati e 
sono pronti per essere spesi Infine, non ho mai 

avuto idea di mettere in 
discussione il carattere 
pubblico della istruzio­
ne C sono p e r i t a m e n ­
te convinta del ruolo del 
privato sociale e se non 
sono citati nel lesto i 
soggetti che potranno 
lare i progetti o le con­
venzioni, questo è per­
che in nessuna legge si 
fa un'elencazione dei 
soggetti 

Emanue le Barbieri 
( segre tar io Cgil-
s c u o t o ) . Secondo me 
alcune questioni che ha 
posto Diego Belliazzi 
non tro\a una risposta 
adeguata nella legge 
Probabilmente però 
non e solo un problema 
di legge è un problema 
complessivo di cultura 
o di mancanza di una 
cultura di governo dei 
servizi pubblici orienta­
ta verso I efficacia dei 
servizi Voglio dire che 
la slida che abbiamo di 
fronte «5 quella del rior­
dino dello stalo sociale, 
non sol della scuola 
Purtroppo ntengo che 
nel nostro paese non 
sui sufficiente praticare 
le scelte che hanno pra­
ticato efficacemente in 
«.iltrt paesi separare la 
responsabilità politica 
da queliti amministrati* 
va F infatti abbiamo 
una situazione assolu-

*~ZU.*#££Z£Z"Z ^•^•^A^rx tornente inaccettabile, 
con ivariMalpua Poggioliniequantal tro 

Jervol lno . Che c e n t r a n o con la rifonna della 
scuola, t o m e i cavoli a merenda 

Barbieri . C entra invece questo problema, 
quando parliamo di governo efficace delta scuola, 
se ti modello che tutti quanti abbiamo in testa e un 
modello in grado di rispondere in maniera efficace 
ad un esigenza di rispetto dei diritti dell utenza di 
risposta alla domanda sociale che non e soltanto 
quella d*.gli studenti Secondo me, il testo approva 
to nel prowedimeiito collegato con la finanziaria 
rappresenta un buon puntodinfcnmenlO|)cr un la­
voro che dovrà per lorza essere latto soprattutto là 
dove si parla eli decreti delegali da emanare entro 
180 giorni Credo che nella scuola il meccanismo 
della partecipazione così c o m e si e venuto consoli­
d a n d o cosi come e vissuto anche da molta p-irte 
degli interessati non sia più ni grado di rispondere 
a questa esigenza di efficacia del serv izio 

J e r v o l l n o . Guardate sarebbe anche assurdo 
che si lacfsse una riforma della scuola sulla pelle 
dei ragazzi senza ». he i ragazzi rtagivsero Ma sono 
convinta che il confronto in tempi medio lunghi 
(«r icrebbe i ragazzi a vedere in un quadro forse più 
realisucola riforma quindi anche a rivedere alcune 
posizioni che iti questo momento sembrano di 
contrapposizione frontale La paura e quella di non 
avere questo tempo medio lungo e allora temo 
che la posizione dei ragazzi nel frattempo venga 
strumentalizzala da chi vuole bloccare la nforma 
Spero di essere smentita 

L'UNITA. C h e n e d i c e 11 r a p p r e s e n t a n t e de l -
l ' a s s o c i a z i o n e s t u d e n t e s c a ? fallite q u e s t o ri­
s c h i o di s t r u m e n t a l i z z a z i o n e de l l a p r o t e s t a ? 

Bell laz7l . varamente mi sembra chi- si ag.lt il 
solito spauracchio che viene sempre tirato iuon e 
c h e ù riuscito quasi sempre u stroncare i movimenti 
s'udì nleschi L invece I esperienza francese di que­
sti giorni e i dimostra che laddove si ha I organizza­
zione dei diritti si riesce anche a strappare risultati 
concre'i Non se» se augurarlo o meno alla ministra 
però la cadono ministri della Pubbl . a Istruzione e 

Andrà in porto, alla fine, la riforma 
della scuola superiore9 E cosa ne 
pensano gli studenti di «Jurassic 
School», che in questi giorni sono in 
movimento? Poi: le messe a scuola 
sono lecite o non Io sono? Di questo 
e di altro si è parlato durante un fo­
rum a\V«Umtà* insieme con la mini­

stra della Pubblica istruzione, Rosa 
Russo Jervolino; Aureliana Alberici, 
senatrice pds; Emanuele Barbieri, 
segretario della Cgil-scuola, Diego 
BcllidZ/.i, delle associazioni studen­
tesche «A Sinistra», Claudio Gentili, 
settore scuola e informazione della 
Confìndustria 

CLAUDIA ARLETTI 

«Temo che qualcuno 
strumentalizzi la protesta 
L opuscolo sulla pillola? 
Può entrare nelle aule 

nessuno certo lo vieterà» 

cadono anche governi 
Jervo l lno . Érd solo un osserva/ione E poi tra 

l'altro, la strumentalizzazione non la fate voi la fa 
qualcuno a danno vostro e, certamente, (mesto non 
vi può mica impedire di protestare 

Belllazzl . Tutto quanto può essere strumentaltz 
zaio, anche un disegno di legge di riforma della se­
condaria Ma ti punto e un altro Mi sembra che 
quando c'ò una forte domanda , che sia di protesta 
o di proposta, e dovere anche delle istituzioni alme 
no di verificarla lo vorrei chiedere e pensabile o 
meno clic si assumano e si raccolgano le elabora 
zioni di questi giorni ' A Venezia, a Genova a Ko 
ma. a Napoli nelle scuole si sta produccndo e labo 
razione Epovs ib i leche in una due giorni ' s i con 
vochi non so 11 Consiglio Nazionale della Pubblica 
Istruzione con i pedagogisti? Altrimenti, veramente 
si ha I impressione di una legge che deve essere fat 
la perchO deve essere fatta, per poi consegnare de 
creti attuativi magari ad un ministro democristiano, 
di una precisa cultura, o al leghista del dopodoma­
ni1 

Jervol lno . Non solo una venlica del genere ò 
povstbile ma e in programma ed ù positivo che 
quanto viene elaborato nelle scuole sia assunto per 
poi attuare le lince di nforma Del resto la Confe 
renza Nazionale della Scuoia dello scorso anno si ò 
già posta su questa linea e, ad esempio la Carta dei 
Dint t idel loStudente-chc poi il Pds ha proposto m 
Parlamento - e nata in quella sede 

L'UNITA. La C o n f ì n d u s t r i a è già s t a t a ch ia ­
m a t a In c a u s e a l c u n e vo l t e . C h e p e n s a di t u t t o 
q u e s t o Gentil i? 

Claudio Gent i l i ( C o n f ì n d u s t r i a ) . 1 dodici 
Paesi comunitari insistono su tre aspetti che sono 
comuni Pr-mo aspetto 
qualunque tipo di nlor* 
ma di nnnovamenlo 
della scuola deve avere 
due basi fondamentali, 
cioè un umanesimo dil* 
fuso a tutti dal punto di 
vista culturale ed una 
formazione tecnica |x> 
livalente 11 secondo 
aspetto r che- si com­
batte la disoccupazione 
con le riforme scolasti 
che II terzo aspello e 
che questo ù sdito il se 
colo della democratiz­
zazione della scuola 
della diffusione del,a 
cultura eie e il prossi 
ino sarà il secolo della 
fonnozione continua In 
Furopa et sono quindici 
milioni di cittadini lavo 
nitori, privi di diploma e 
di qualifica Quello che 
a noi è piaciuto di que­
sta nforma è ette questa 
penso sia - lo ha detto 
lombardi su // Corriere 
(Mia Sera - la prima ri 
(orma post ideologica e 
siccome non siamo abi 
luati al pragmatismo 
torniamo sempre tutti 
daccapo Cloe a rimet 
lerci dentro le nostre 
grandi contrap|X)stzio 
ni lo allora, voglio dire 
con grande chiarezza, 
per i lettori e per i colle 
gin delta 1 avola Rotori 
da che per quanto mi 
riguarda e per quanto 
riguarda Lombardi e la 
linea della Confmdu •****.. v-r* . r*-&Kt*r***ù*~*ì-» 
stria sulla scuola siamo IH re he non eutn il mere a 
to" in due dimensioni fondamentali della scuola 
che sono i contenuti e la finalità e Iti didattica Noi 
|>erò siamo convinti t h e la cultura di impresa la 
cultura dell organizzazione la cultura della geslio 
ne eflK icr.u? può entrare nell organizzazione di I 
servigio scolastico lusta modum c o m e Centrata in 
tutti gli altri Paesi perche per quale motivo gli slu 
denti devono t\vvrr dei pevsirni servizi me ntre il e t 
ladino che va in banca ottiene dei buoni servizi 
con e osti diversificati e coti costi non sempre giusti 

(«.abili7 L i seconda riflessione chi volevo fare era 
questa ali interno della discussione sulla rilomia 

anello che è mancato ò stala I inlormazioiie 1 u e r 
i addirittura si sono stupiti - ho letto da qualche 

parte (orse sull/A. cenere - che questa ritorma sia 
appoggiata ^^ Confìndustria e sindacati Chi si stu 
pisce non legge i giornali neanche del p issato per­
chO 1 accordo d-'l 23 luglio tra le parti vjciali |>one 
va in testa alle richieste delle patii sociali 1 esigenza 
dell innalzamento dell obbligo e della nlorma della 
scuola Voi dite qual e I interesse che ci sta dietro ' 
Perche? i padroni vogliono la nlorma della .cuoia' 
Quando lombardi ha preso questo ine meo sei un 
ni la facemmo un incontro con 1 allora responsabi 
le del Pei se non ricordo in ile Marghen in cui d o 
pò una lunga discussione trovammo una singolare 
sintonia su tanti punti Marghen alla fine disse una 
cosa che mi colpi inolio disse Infondo e hi vuole 
perseguire obiettivi eli equità non può t r i s turare 
che oggi I efficienza divenia garanzia dell equità 
perche non e possibile xiv^ic una scuola mcffieicn 
te una scuola inefficiente e quella che provoca i 
drop outch( tutti conosciamo che non consente a 
tutti i giovani di avere il massimo di formazione 
possibile Quello clic 1 impresa chiede non e più 
manodopera ina mentedopera Li h i t c h e apre 
una grande impresa a Melfi su ollomi'a operai sci 
mila li vuole con il diploma secondano più (ara fa 
re loro un e orso di formazione JKJSI secondaria Og 
gì quasi per lare I operaio ci vuole il diploma tuie 
sto spiega anche perche la Commissione Brocca e 
noi siamoti accordo su questo lui e lev.ito genera 
lizzandolo il livello di cultura di base ha | imposto 
un elevamento e questo spiega perche la rifonna 
chiama licei anche i licei tecnologici Dal nostro 

punto di vista quindi le 
caraneristiche fonda 
mentali < he n leiono 
questa nloima iccetta 
bile sono tre 1-a prima 
e una nlorma che non 
si pone con e ìr.titensli 
i he di immutabilità e 
prevede(Ju\ I decreti 

lisci ondo motivo per 
t ui la rilomia ci e pia 

uit i e che e » un ap 
prue» io sistemi.** ed ù 
1 i prima vulta sempre 
in 1 uropa si ragiona 
non più a comparii 
menti stagni eia u n i 
parte la scuola dall al 
I n il metealo del lavo 
ro dall altra la (orma 
/ione piotessionale 
ina si ragiona in una vo 
Ionia di sistema interna 
to II ti ivo i ìotivo pe r 
che 11 si I i I in,a con il 
u ntr ilismo issoluto tt 
traverso gli ice ordì di 
imtgiamina n i noli si 
* oiitr ip|>oiie ad un 
t< utrahsnio issoluto un 
ie gionulisuio assoluto 
t he san bln iltrellunto 
(I mnoso e mi pare che 
IH Ila legge 11 si i anche 
un punto di equilibrio 
e ie se si vuo'c può » s 
se re me he miu'lioialtj 
1r \ gli standard I indi 
rizzo e il potere dici i 
ino tosi di I ce litro e le 
colii|H ti nzt de Ila tx il 
k ua Mi hanno e lu< sto 
i Radio Popolare pio 

-" SJSL ~ - pr cneri o l iiltut ieri |H r 
o iltraVe rso qtie st i le iA>» si vogliono la 

le din v u o l e due JM si due misuii" una scuola eh 
serie A i una scuola di s t ' l e li liti | impressione la 
die <> d i giovane allo studi lite non d i ( onfiudustria 
< In bisogna smetter! i di ave re p tur i di tulio ]ue 1 
lo che e e ili t sterno dell i scuola Qucst i e i pan 
r i che e i stata aiit he sotto 11 Limosa i' mk r i 

Bel l ius /1 , Impresa sue. ne 
Gent i l i , I o so non dico .Me dico ISHIV IH clic 

invece di le ggi rsi il testo di Ila nlorma i iti andari i 
Uruxelk s a e i p i r e tonu si muovi I I urop i utilizza 

l 
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«Noi temiamo il superpreside 
II problema è dare più voce 

aqli studenti e ai docenti 
Perciò io questa riforma 

com e ora non la voterei» 

quale 

no per la prolesta cascami di propaganda di prole 
ste vecchie e lutti questi cascami hanno dei dogmi 
e he vanno sfatati che sono attenzione ali intono 
una attenzione igli aspetti finanziari attenzione al 
potere dei picsidi etc lo dico due cose attenzione 
ali eccesso di collegialità, perdio se un consesso o 
anche un partito politico fosse g '- .ernalo con un 
eccesso di collegialità, non si risolverebbe nulla lii 
sogna quindi irovam un equilibrio Ira la collegi lil­
la e il poteri* dei singoli perche s e d i a m o soltanto il 
potere agli organi probabilmente le cose non si gè 
sii scono e in questo senso mi stupisce la perplessità 
del giovane perche io avrei la perplessità eipposta 
pere be'' mi pare che nella nlorma non si da nessun 
potere ai presidi e un prunus inlerparesd unorga 
nismo esecutivo di quallro persone 

Alber ic i . Nel mento io vorrei sottolineare un 
aspetto non e ù dubbio che e e% stata una latitanza 
totale di ciò che non e r a ! intervento dello blaio del 
potere economico e produttivo del nostro Paese C 
questo e sialo un male gravissimo 

Gent i l i . £ vero (>ero 
che quando - durante 
la Pantera - nlenev ino 
che la riforma Ruberti 
ivrebbe aperto le* |>orte 
dell umzersita ai vitupe­
rati privati il nostro 
commento tu «Magari 
si riuscisse .i convincere1 

qualche privato qual 
che industria id investi 
re siili università''' Biso 
gna che la cultura del 
Paese capisca c h e siia 
ino parlando di una 
grande opportuni'u 
non di un rischio 

Alber ic i . Non e t> 
dubbio che molle delle 
esperienze fatte in illn 
Paesi j>*mso ad e»se m 
pio alla realtà amenea 
na ci danno un tmm i 
gine che io assoluta 
uicn 'e non vorrei e uon 
condividere. ]>er la 
scuola italiana II e ê  
stata un invadenza ed 
un ingerenza dell eco 
nenni t che ha [x>rtato 
ad una 'ale dilfert nzia 
zione a livello anche 
universitario e non sole) 
di si uola mc'di i stipe 
nor» Ir.) le istituzioni di 
retlame nte finanziate 
dalle grandi iinpn se1 In 
Il ilia si mio propno m 
un ìltr.i situazione ib 
bi mio avuto un tbban 
dono della si «ola i s* 
stessa anche iU\ parte 
di soggetti sociali e.he 
potevano avere un mie vr t ' < -~VVX ,C?V''*;ÌL 
resse duetto a riqualificare laseuo 'a Quale il prò 
bleina ' f quello di fare in mento di mt tlen in 'un 
zione delle sinergie Ira tutti i soggeMi responsabili 
dei proce*s-i di is'nizione t o n un uloe ttivo pret iso 
la e|ualita c'è Ila lomiazione e I mie ri s* de II i e olle* 
tis.it i non il mercato Ori la struttura u'tu ile di l'.i 
se noia non e in condizioni di [x>tcr race oglie reque-
s 'oeoncorsodi lorze ] * re he e una strutturi assolti 
lam< lite rigida h i 1 ini pi mio de I vii e Ino si i toci n 
traliste o I mai e urne oi,gi ques 'a e una se uol . do 
ve la e|iialit "i e una scornine ssa dovi 11 l'i ria lor 
ni iliv i e-* dive rsa a v e o n d a v si si • i \ art se i Mi 
Lino o i I il< rmo Allor i nuli e e m ssun e o'k g i 
me iito tra il latto di i\t re un torte impianti) 
t i nlralistito statale e 'a Uinzion ilu.i e* 1 ellie le uz t 
e In può garaii'ire de i proci ssi di i gii igli iti/ i P< i 
i he oggi questi processi non e i scino t i vuol, un 
ruolo (urie ilei P ulani* nlo e di I l»u\< n.o c.n. i gli 
st md ird d i q u il t i gli obicttivi i li finalità lovnm i 
*.ln e i tosse un sa|H re alle h* massimo non un at 
t on't ilio ile 1 sap< re miiimiu g itaiili'o il sape re mi 
ninio i uno slogan the ile lorma o* IH Vivo Noi 
dobbi mio tre m nei he zzi ni I! olii n i 'oriti itiv » 
per « ut ne di ' in m modo t he il su» t * sso se ulasli 
e o riguardi il in ign >r uni IH ru possibili di JM rsone 
Di qui la llessibiulu di qui la |M>ssi[)i!it i di ir'ie ol i 
ziom ili inli rno d< 111 se uoii di qui un i miceVo eh 
iiitoiiumn e IH e OVVIO devi vi den u n i forti ri 
torni i degli tìTV uusmi co'li gì ili l liei nsigliodt isti 
mio |H r ese mpio iti e ui di vono e sse re pn si liti le 
componenti della se uo1,] il» ve |H)1I r ive n deijioic 
n re .ili <„>ut sti |M>1I ri coinuit i uno i d irglu li e oli I 
te iii|>o ~ perche n o n e che dentro tue si i H gt,i t i 
sia già lutto ni i .ile uni (ioti n i i Viiio 

1,'LMTÀ. C a m b i a m o t e m a . V o r r e m m o r a c 
c o n t a r e u n a s to r i a a l la m i n i s t r a . Q u a l c h e nn 
n o fa In u n a s c u o l a d e l 1 ru l lo , b o r g a t a r o m a ­

n a , u n i m p i e g a t o d e n u n c i ò c h e la d i r e t t r i c e 
aveva c r e a t o u n a m a r e a di h a n d i c a p p a t i , 40* 
4 5 . mi p a r e , s e n z a c h e la famig l ie s a p e s s e r o 
nu l la , d ' a c c o r d o c o n il m e d i c o de l l a Osi, pe r ­
c h e b a s t a v a , mi *<*mbra, u n a d i a g n o s i m o l t o 
g e n e r i c a p e r o t t e n e r e q u e s t o riconoscimento 
d e l l ' h a n d i c a p . O v v i a m e n t e a l 1 ru l lo sceg l i eva 
bene* famig l ie s e n z a un g e n i t o r e , c o n b a m b i ­
ni in m a n o a l n o n n i , b a m b i n i p e r n i e n t e h a n ­
d i c a p p a t i , u n p o ' s t r a n i , s i , m a n o n h a n d i c a p ­
pa t i , r a g a z z i difficili e vivaci , e fece u n e s p o ­
s t o a l P r o v v e d i t o r e c h e e r a il p r o f e s s o r C a p o , 
a l l ' e p o c a . SI a r r i v a a d u n p r o c e s s o p e n a l e : e 
a l la f ine la d i r e t t r i c e r e s t a a l s u o p o s t o . Vole­
v o c h i e d e r e : q u e s t o p r o b l e m a e s t a t o poi ri­
s o l t o ? N o n s o l o a R o m a , m a a n c h e In a l t r e cit­
t à i t a l i ane? 

J e r v o l i n o . Innanzitutto e <> una legge da ìllora 
fino ad adesso che e la legge 104 la legi^e quadro 
su 11 handicap per la quale I accertamento di bandi 
cap e"1 un latto non del singolo e un latlo collegiale 
di una equipe con la presenza di |>edagogisli e di 
psicologi la 101 e del »1 e una legge latta da un 
ministro degli Alfa ri sociali che si chiamava Rosa 
lervolino In base a questa legge illa diagnosi va 
ce»llegato un progetto educativo personalizzato ]>er 
t u i I insegnante di sostegno deve e s s c e un mse 
gì lanle non qualsiasi m i e he realizza quel progetto 
educativo Se lei poi mie Mede un altra cosa che mi 
chiede tra le righe cioè se i diritti degl handicappa 
ti in scuola sono rispettali sempre in pi*Miu io le di 
c o n o pere be'* abbiamo due prciblemi uno e he e il 
; Tibie ma di attu izione della legge 104 due abbia 
ino il problema della preparazione de gli insegnanti 
di sostegno Quando io suiio arrivata ho trovato sui 
corsi jx-r la preparazione degli insegnanti di soste 
gncì alcune indegne speculazioni in base alle quali 
per esempio in un comune e erunc* 10 scuole che 
preparavano gli insegnanti di sostegno 

L'UNITA. Una d o m a n d a b r e v i s s i m a si c o n ­
t i n u a a d i s c u t e r e sull e l e v a r e l ' o b b l i g o scola­
s t i co a 16 a n n i , p e r ò l ' I ta l ia c o n t i n u a a d e s s e ­
r e iì p a e s e In E u r o p a c h e p e r d e p iù b a m b i n i 
p e r s t r a d a , a d d i r i t t u r a s i i s c r i vono a l l a q u i n t a 
e l e m e n t a r e s o l o 1*89% d e l b a m b i n i . A n c h e lo 
Z i m b a w e , la C o r e a , la T u r c h i a , l 'Alger ia rie­
s c o n o a d a v e r e p iù b a m b i n i iscr i t t i in q u i n t a 
e l e m e n t a r e . È p o s s i b i l e c h e in q u e s t o p a e s e 
n o n s i riesce a n c o r a a d a v e r e u n ' a n a g r a f e 
s c o l a s t i c a ? 

J e r v o l l n o . lo e redo e credo profondamente e he 
Ira reauzzazione della autonomia e lotta alla di 
sixTsione* scolaslit a ci sia una connessione slretlis 
sima perche proprio nel momento in cui la scuola 
il singolo istituto viene gestito da quell insiep.e di 
forze Hi corpo docente famiglie realtà locali an 
che la organizzazione del servizio scolastico può 
essere messa in grado di ns|xjndere meglio al prò 
biema cardine di ogni scuola che e t ire in ITKHJO 
che il 100 •> dei cittadini la ' 'Cruentino Comunque 
siccome quesla e una risposta a lungo termine noi 
abbiamo cercato di dare alcune risj>osle anche lor 
temente contestate a breve termine Per esempio 
con un decreto legge che I altro giorno il 'senato ha 
approvato alla unanimità a lmeno la Commissione 
Cultura del Senato noi abbiamo preso andando 
ad operare quella che era considerata una sacca di 
potere intoccabile i comandi le 250 unita che era 
no comandate norm ilmenle alla università e 1 ab 
Marno distaccale .» dirigere progetti di dispersione 
scolastica A Palermo mi e s l a to nlento di recente 
la dispersione scolastica sarebbe scesa dal 1() al 
lJ- questo per dire che quando la scuola agisce in 
qualche modo riesce ad incidere 

L'UNITA. S e c o n d a c o s a , l a p o r t o p r o p r i o 
fuori d a l l a r i fo rma ; la s c o r s a s e t t i m a n a q u e ­
s t o o p u s c o l o su l la e d u c a z i o n e p e r l a s a l u t e 
de l l a d o n n a è c o s t a t o m o l t e p o l e m i c h e a l l a 
s u a c o l l e g a . Mar i a Pia G a r a v a g l i a ; mi h a s tu­
p i to c h e la P u b b l i c a I s t r u z i o n e si s ia af f re t ta ta 
a d i r e , n o n s o s e p o i c ' è s t a t a u n a s m e n t i t a o 
s e è d a v v e r o v e r o , c h e q u e l l ' o p u s c o l o In o g n i 
c a a o n o n s a r e b b e s t a t o d i s t r i b u i t o n e l l e s c u o ­
le s u p e r i o r i . 

J e r v o l l n o . Mai dello una cosa etcì genere Io 
vorrei chiarire una volta (x'r lu'te pc* adesse» e |x*r 
ìllora che il Ministero della Pubblica Islnizione 

grazie a Dio visto che non siamo in un regime di ti­
po dittatoriale- non può impedire a nessun opusco 
lo ù\ entrare l(ll interno della scuola ed io non mi 
sono mai sognala di dire e he I opuscolo Benessere 
donna" non deve entrare nella se uola Ld e ev ideii 
t e c h e se il singolo consiglio di istitu'o decide di far 
lo entrare ben venga ed io per quanto mi riguarda 
non ho nulla in contrario a dire un i parola JH rche 
einri perchO almeno questo nn si deve riconoscere 
santa pazienza di essere quella and.indo contro 
ind ie alcuni tipi di cultura del mio parlilo the la 
le*gge sulla educazione* sessuale 1 ho sostenuta (ino 

in fonilo 

L'UNII A. P a r l i a m o 
di r e l i g i o n e . 11 T a r 
dell*Emilia h a d ichia­
r a t o I l legit t imi i r i t i 
re l ig ios i - m e s s e e 
b e n e d i z i o n i - d u r a n ­
t e l e o r e d i l ez ion i . Il 
m i n i s t e r o h a p r e s e n ­
t a t o r i c o r s o al Consi ­
gl io d i S t a t o ? 

J e r v o l i n o . Il Mini 
stro della Pubblica Istru 
zìi un non ha fatto ne 
lara ricorso il Consiglio 
d is ta to 

L'UNITA. L ' a n n o 
s c o r s o , p e r ò , lei l o h a 
fat to . L 'u l t imo t e r m i ­
n e p e r p r e s e n t a r e il 
r i c o r s o è s c a d u t o d a 
t r e g io rn i . 

J e r v o l l n o . Il termi 
in e" scaduto si e ri|x1«» 
che non esistono ricorsi 
il( onsigl iodiS\ , to ( . 
me tic una mlerrogazio 
ne parlami n*are il n 
guardo Ho fia date» d 
S|X>slZIO!lC [KTthe s 
sponda dicendo i he ' 
ministero della Pubbli 
ca Istruzioni inni interi 
tic e non ' a i riti rso n 
(otisigllodlSl .Ni 

L'UNIIA. Minis t ra , 
u n ' a l t r a d o m a n d a e 
v e r o c h e i nuoi figli 
h a n n o f r e q u e n t a t o 
s c u o l e p r iva te? 

J e r v o l i n o \ e ro i< 
SI H O U l t i 11 l i l l i t i * 
\ cullili > I mie i hg i invi 

M<^ ,,»V *z * • * "* . * - **" •* ce n i Ile se noie pnv .' 
Cjra/ie a ]Jio i ime i l.gn o l a si ino Inor i de l! \ se no i i 
( o i i i i m q i K p i r l i u m u d i a n n i m e u i l i min is t r • le i 
vo l i no -.r.i una d o m i i e In I u o r iva 1 ivèva il p rò 
hli ma e he h .u i ' i o t iute i l l n .it»niit i K i m i i e tic l i 
scuole private g. irantiseoTuj il I Uloe he ti se i i gono i 
prender» i 1ivenge»no i riportar» i f igl i lo t fu ah i 
•avovie i no i l I ice» A i r i , l io ho s tud ia lo iM ice*.N n 
g.l io 

L'UNHA. Minis t ra , sul d c r e t o t ag l i a -c l a s s i 
ci n o n o s t a l e m o l t e p o l e m i c h e . Una so la d o 
manda* a d e s s o ci s o n o c l a s s e c o n 30-35 a lun­
ni . Si p u ò s t u d i a r e in q u e s t e c o n d i z i o n i ? 

J e r v o l i n o . I eviti» I M e he CJUC ' de\ t» ' u li gg» i 
un decre to itgg» che i ne ssuno » i n c u o i t i * n u io 
illa lervoliiio p ice di de e r timi in M i e aite In 
< vide nte eli» bisogn i goveni in \\ ci mingi tizi » 
do\»'iido risp ir ni ire l^itO miliardi sul hi un io d» i 
1 i pubblie i Istruzione si i » e ri ale di ni » n i udì 
soUiri n un ÌK* (H.ssihile il t o m p n o s. i M \A\ • 
parso Min ed il 1 e-oro i h< \H o solimi tlodovi i 
l o usi* n i n i i n un y l i o r is . ì . i inn in il i ut» rno l i m i 

-Il potere economico 
è stato latitante 

Il decreto tagìia-ciassP 
È stato un errore 

il governo ha sbagliato' 

> nsp nm 
piogi unni 
su i r izioii 

i eh i 
,li l i the 

ile he 

qu in o me in Iroi 
1 in I uni q in m e m m o d o v u l ' 

M b e r l e ! . Il de i re *o e s .id 
v ui no i e i M . I I I I O t r u t a l i l i u 1 
si rs i *l i quella d« I misi rito | 
<1 iter sa Non [»» u In in n e i si 
g iiuzz izione di --.isti in * x « 
con e in t st ito ' i to p* ti In 
IH Ila pollile i v i 1 istn id , 
(uopriod ii 1 ittodi mi I t ii 1- m uiisnll > 
Il e si IH II i seno1 i i , * i >li i li ssi lo s I 
sili He di I ILMI 1» 1 i \ 1 I [Mio i u iti U, 
s m e he 1 i MZioti i izz 1/ioiu di I s sii ni • 
tblui t uiin unii o p il mie *n d h'* rimi 

|M»t1u liuti ii itise citanti riL'ido 

* . U I V , V 1 1 , 1 1 , 1 

non i t t i M ii< 
alo i t he ti un 
>\< muri­
no di g l i o m i i 

1 1 (tosiZ oli» u o l ' o • 
t i op r iu e sphe il t in i l 

i i un | iu)>li in t d i ti< 
l i s l K o i u i I H r il tuo» 
il se gn. i l pili p< s . 
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